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Introduzione 


Ogni essere umano, almeno una volta nella vita, ha conosciuto la morte da vicino. Il male si presenta sotto varie forme, ci  affianca ogni giorno come un'ombra senza che noi ce ne accorgiamo. Io ho constatato in prima persona che la paura può prendere vita e può impossessarsi di te, fino a lacerarti l'anima. Mi sono trovata a combattere con il male in persona, ho dovuto  diffidare anche delle persone che mi circondavano, perché quello è ciò che vuole il diavolo: allontanarti dalle persone a te più care. Ho vissuto un lungo incubo, dove spesso ho perso la via per ritornare a casa, ho visto cose che non avrei mai voluto  vedere, ho cominciato a credere nell'occulto e a credere nella magia. Mi sono trovata ad affrontare una realtà molto diversa da quella che vivono le ragazze di oggi, non mi sarei mai sognata un giorno di appartenere a una dinastia colpita da una maledizione. Una strega ha cercato di dividere me e mia sorella Clò, tentando di ucciderci. Nonostante i nostri tentativi di rimanere unite, combattendo contro quella perfida strega, è riuscita a separarci, perché mia sorella ora si trova in un'altra dimensione e l'unico modo per salvarla è quello di ritrovare l'amuleto perduto durante la colluttazione con Ermina “la strega”. Solo ritrovando l'amuleto, Clò potrà risvegliarsi dal coma, sacrificherò anche me stessa pur di vederla aprire gli occhi, dovrò prepararmi ad affrontare un'altra lunga lotta contro forze oscure e questa volta, più potenti. Insieme a mia nonna, Kira e il mio amico Joseph, esploreremo l'altra dimensione dove regna la morte. 


Avevo molta paura, ansia e tanta esitazione, ma l'altra dimensione ci aspettava, era venuto il momento di affrontare un altro viaggio terrificante...! 


 





I 


(L'altra dimensione)


 


 


Ero incantata da quella luce celestiale, che  emanava il varco                            apertosi nella stanza dove Clò era immobile e dormiente su quel letto d'ospedale. Prima di varcare la soglia e mettere il piede nell'altra dimensione, mi voltai ancora una volta e guardai mia sorella, provavo pena per lei nel vederla in quello stato, ma nello stesso tempo mi facevo forza e pensavo “devo salvarla!”. 


Oltre il varco si poteva notare uno spazio immenso in cui c'erano tanti alberi spogli e secchi su una superficie fatta di terra arida, sembrava che stessimo in un deserto ma con una piccola differenza, che il sole non esisteva, regnava solo il buio. Nonna Mery ci incoraggiava ad entrare, la paura era tanta, stavamo per inoltrarci in un luogo sconosciuto, un luogo dove il Maestro dei Lunari ci aveva consigliato di stare attenti perché lì avremmo trovato tante creature pericolose, ma soprattutto perché era la terra delle streghe!


Decidemmo dopo tanta esitazione di entrare e di varcare la soglia, appena poggiammo entrambi i piedi nell'altra dimensione il varco smise di illuminarsi, mi voltai subito indietro e notai che riuscivo a vedere ugualmente mia sorella da quel punto ma non riuscivo ad attraversare il varco per tornare indietro. Ormai era fatta, ci trovavamo nel regno della morte. Fissai per pochi secondi ancora una volta mia sorella, poggiai lentamente le mani sulla parete invisibile trovandomi fra le mani, solo granelli di speranza, poi mi feci forza e raggiunsi gli altri. Il viaggio sarebbe stato lungo e non bisognava perdere altro tempo.


Iniziammo a camminare senza un punto di riferimento, le strade sembravano tutte uguali, si vedevano solo tantissimi alberi e in cielo solo la luna, una mezza luna bianca e luminosa che riusciva a farci luce in quel regno fatto solo di tenebre. Kira, la nostra guardiana prese la sua bussola per orientarci ma notò che non funzionava, così Joseph molto sorpreso “come mai non funziona la bussola qui?”.


Kira mentre cercava di farla funzionare agitandola “evidentemente in questo regno non c'è il senso del tempo”.


Ci guardammo tutti meravigliati, ma soprattutto preoccupati perché non sapevamo dove dirigerci. Continuammo a camminare per un po’ e durante il tragitto comparve un sentiero stretto, tutto alberato, iniziammo a percorrerlo e sulla mia destra vidi appese ad un albero, ovvero impiccate con delle corde alla gola, due donne. Rimasi impressionata da quella scena, di quelle donne non rimase nulla, solo dei miseri stracci neri consumati e si poteva vedere solo le loro ossa bruciate. Kira ci disse che probabilmente si trattava di due streghe e che forse erano state punite per qualche loro peccato. Mi sembrava di trovarmi in uno di quei film dove davano la caccia alle streghe.


Dopo quella scena orribile, continuammo per il sentiero e a terra sparsi, si vedevano dei teschi, crani sparsi un po' ovunque, improvvisamente vedemmo comparirci dinanzi un'enorme cancello di ferro corroso con una grande insegna arcata e sopra vi era scritto: “Benvenuti a Mysteria”.


Mysteria era il nome del luogo il quale stavamo per visitare, già il nome metteva ansia e paura. Il cancello era chiuso ma, non appena decisi di avvicinarmi si aprì da solo, si aprì con molta violenza quasi  fosse desideroso di farci accomodare, lì per lì mi spaventai ma non potevo aspettarmi tanta grazia in un luogo dove regnava la morte e il buio. Entrammo tutti insieme e il cancello si chiuse magicamente da solo, ma questa volta lo fece lentamente. Il sentiero si prospettava ancora molto lungo, così continuammo a camminare senza sapere dove stessimo andando. Mi chiedevo come e dove avremmo potuto trovare l'amuleto che aveva perso Clò, era come trovare un ago nel pagliaio. Kira era sempre avvolta da quell'aria apparentemente serena, la invidiavo per questo, perché dentro di me c'era solo ansia e tanta poca pazienza. Mentre camminavamo, mi guardavo intorno e all'improvviso dietro a un albero vidi due bambine che si tenevano per mano, avevano il volto sfigurato e la loro figura era sfocata, afferrai il braccio di Joseph per fargli vedere quello che i miei occhi stavano vedendo  ma, le bambine sparirono e Joseph con espressione meravigliata disse “Cosa c'è Luna? Cosa volevi farmi vedere?”


Io senza parlare e facendo un gesto con la mano “Nulla”.


Pensai che a causa della tensione, tutto fosse stato frutto della mia immaginazione ma sapevo che non era così! Mentre ero avvolta tra i miei pensieri, sentii delle risate di bambine e pensai subito “Oddio, mi sembra di rivivere lo stesso incubo prima di ritrovarmi in questo maledetto posto!” 


Kira sentì anche lei le voci delle bambine, si voltò e mi guardò con un’espressione come volesse assicurarmi “Tutto ok!”. Non era affatto nulla ok. Se quello era solo l'inizio, non oso immaginare cosa sarebbe potuto accadere più avanti nei giorni a seguire. Camminammo per molto tempo ma non sapevamo con precisione quanto tempo era trascorso, era molto difficile orientarsi e la fatica si faceva sentire tanto, quando da lontano vedemmo comparire un'enorme casato, era in rovina ma per noi era un miraggio, pensammo subito che lì dentro avremmo potuto trovare qualcuno che ci sarebbe stato d'aiuto, magari qualcuno che ci avrebbe offerto un posto per dormire o offrirci qualcosa da mangiare. Forse era solo un'illusione ma la speranza come si suol dire, era l'ultima a morire. Man mano, ci avvicinavamo sempre di più a quella grande tenuta, recintata da antichi cancelli consumati, sembrava disabitata, quindi decidemmo di recarci verso l'entrata principale e se era il caso anche di entrare dentro senza permesso. 
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All'entrata della tenuta c'era un enorme cancello e ai due lati c'erano due sfere con in mezzo un simbolo “Una stella”, Kira mi guardò e disse “Guarda sembra lo stesso simbolo che c'è inciso sul mio medaglione”. 


Mi avvicinai alla guardiana, presi la sua collana e cercavo di confrontare il simbolo della collana con quello inciso nelle sfere metalliche che si trovavano sul cancello ed era proprio uguale. Improvvisamente sentimmo una voce delicata e gentile “Sì, è proprio una stella incisa...Voi chi siete?”


Ci guardammo intorno ma non vedemmo nessuno nelle vicinanze.


Nonna Mery mentre si avvicinava al cancello esclamò: “Perché non ti mostri e ti presenti?”


La voce misteriosa con molta imponenza rispose “Siete voi che avete fatto irruzione nella mia tenuta, non io nella vostra!”


Kira cercava di guadagnarsi la sua fiducia “ Comprendi che stiamo venendo da molto lontano, siamo stanchi e l'unica cosa che abbiamo visto finora durante il tragitto erano teschi e donne impiccate!”


Eravamo tutti di fronte al cancello e cercavamo di capire da dove provenisse la voce, quando improvvisamente sentii afferrarmi la mano destra con molta delicatezza “Piacere, il mio nome è Luce!”.


Mi girai di scatto e mi trovai dinanzi una ragazza bellissima con un viso angelico, alta, occhi verdi e capelli argentei, labbra sottili a forma di cuore, indossava un corpetto bianco strettissimo che le faceva risaltare il seno e un pantalone bianco tutto ricamato con pietre preziose, un paio di scarpe color argento con un tacco abbastanza alto, sembravano di metallo quelle scarpe, erano a dir poco bellissime! Aveva un'aria eterea, emanava molta luce, in quel mondo tetro era la prima cosa bella che si era presentata davanti ai nostri occhi.


Si presentò con molta educazione e disse “Sarete stremati dal lungo cammino, seguitemi nella mia dimora!”


Senza farcelo ripetere due volte, la seguimmo, anche se il suo mostrarsi molto disponibile ci fece sorgere qualche sospetto. Ci avvicinammo alla porta di casa sua e fuori vidi appesi due acchiappa-sogni con piume di colore bianco. Luce con uno schiocco di dita fece aprire la porta di casa sua e così ci invitò ad entrare nella sua umile dimora, appena entrati in casa c'era di fronte, una grande scalinata in marmo e in alto c'era un grandissimo lampadario fatto di cristalli che illuminavano tutto il salone. La tenuta dall'esterno sembrava perfino disabitata, ma dentro era arredata con gusto e anche di lusso, la cosa sembrava alquanto strana.


Joseph si rivolse con garbo verso la gentile donna “Che strano vedere tanto splendore in un mondo così tetro, hahaha” finendo con una risata.


Luce mentre accendeva le luci in casa con la sua magia “Beh io sono una strega...”


Kira subito si mise in posizione di difesa impugnando il suo pugnale ma Luce ci rassicurò dicendo “Calma, non sono una strega cattiva, la mia magia è chiamata magia bianca e tutti coloro che abitano qui a Mysteria hanno paura di me!”


Io con molta curiosità “Come mai hanno paura?”


Luce mentre ci faceva strada per mostrarci la sua casa cominciò a raccontare: “Dovete sapere che a Mysteria ci vivono due popoli, gli abitanti della Luce e gli abitanti del Buio. Secoli fa questi due popoli erano sempre a lottare l'uno contro l'altro per appropriarsi del territorio, fin quando Vera, la figlia di Tritus il capo della fazione del Buio si innamorò di Sailar il figlio di Regina, la madre del popolo della Luce. Tritus mandò alcuni suoi sudditi ad uccidere  Sailar, così scoppiò una rivolta, morirono tanti innocenti e il Consiglio di Mysteria decise di fare un patto firmato col sangue. Svolsero un rito, andarono tutti al centro della città dove c'è il grande pozzo della luna, si chiama così perché si trova proprio posizionato sotto di essa e sembra che si specchi proprio all’interno di esso. Il Consiglio prese Vera e Sailar, li fece avvicinare al pozzo, li fece un taglio in mezzo alla mano facendo scorrere un po' del loro sangue dentro di esso, ad alta voce lesse il grande patto che diceva: “Popolo del Buio e popolo della Luce, a partire da oggi, voi dovrete convivere in pace a patto che nessun abitante di ciascuna fazione invada l'altro territorio, se uno degli abitanti sarà visto nel territorio opposto, verrà punito con la pena di morte, ovvero impiccato e linciato”. Ai due innamorati fu proibito di restare insieme e vivere il loro amore, così da anni esiste questa specie di patto e ad ogni scoccare della mezzanotte, potrete udire il suono di una sirena che indica il coprifuoco: a quell'ora tutti gli abitanti devono rinchiudersi in casa, perché tornano in vita per un'ora sola tutte le persone morte durante la guerra e non vi risparmierebbero se vi trovassero per strada, quindi vi consiglio di rimanere in casa al suono delle sirene!” 


Io rimasi un po' affascinata dalla storia ma nello stesso tempo sconvolta, così le chiesi “Ma esistono altre streghe della Luce?”


Luce: “Sì, poi ve le presenterò, ci sono altre due streghe che hanno il dono della magia bianca... Poi esistono le streghe del Buio che ne sono cinque!”


Nonna Mery molto curiosa “Anche Erminia fa parte delle cinque streghe del Buio?”


Luce un pò perplessa ci chiese “Come conoscete Erminia? Non mi dite che...”


Kira: “E’ colei che ha dato via alla maledizione della Prima Luna!”


Luce: “Sì, conosco la sua storia, e tu saresti Luna Sander?


Io un po' imbarazzata “Sì, sono proprio io, il Maestro dei Lunari ci ha parlato di una certa Luce, quindi sarai proprio tu colei che ci dovrebbe aiutare!”


Luce: “Se vi ha mandato il Maestro dei Lunari, sarò onorata di aiutarvi, loro ci hanno aiutati nella lotta contro il popolo del Buio scrivendoci degli incantesimi di protezione, quindi sono in debito verso di loro e farò tutto il possibile per aiutarvi”.


Kira mentre le stringeva la mano “Grazie di cuore! A questo punto mi presento anche io, sono la guardiana del cielo!”


Luce mentre le sorrideva “Ecco perché hai al collo la collana con il nostro stesso simbolo. Dovete sapere che le streghe della Luce si caricano della luce lunare la quale viene alimentata dalla luce delle stelle”.


Dopo le presentazioni, spiegai a Luce il motivo della nostro viaggio a Mysteria, le spiegai che durante la lotta con Erminia, Clò perse l'amuleto e che ora si trovava in coma. Le chiesi di aiutarci a trovare l'amuleto perso perché era l'unico modo per riportarla nel mondo reale. Luce disse che se lei era intrappolata nell'altra dimensione, sarebbe stato probabile che potevamo trovarla a Mysteria, perché lì si trovavano anche le anime perse. A quella notizia mi rianimai, sarebbe stato bello riabbracciarla di nuovo anche se in realtà lei si trovava in quel letto d'ospedale. Mentre stavamo parlando sentimmo un rumore forte quasi come stesse tremando la terra, era un suono di una sirena, tutti cercavano di ammortizzare il suono portando le mani all'orecchio, Joseph ad alta voce e con molto spavento “Ma che cavolo succede?” 


Luce sorridendo per lo spavento di Joseph “È la sirena di cui vi parlavo prima, ora notate cosa succede, guardate dalla finestra!”. 


Ci affrettammo ad avvicinarci alla finestra del salone con tanto di tende bianche in tessuto morbido che scendevano fino al pavimento, spostai un po' la tenda e vidi che uscivano da quella terra arida, persone come fossero zombies, afferravano la terra con gli artigli, avevano gli occhi sanguinanti e il viso dannato, lottavano l'uno contro l'altro, si mordevano a vicenda ed alcuni correvano per strada in cerca di prede, erano assetati di vendetta. Quello era il prezzo da pagare per il patto fatto, ogni notte bisognava assistere a quello scempio. Rimasi basita davanti a quell'orrore, per alcuni secondi non pronunciai alcuna parola. Nonna Mery si avvicinò a me, accarezzandomi il viso “Tutto ok Luna?”, mi abbracciò cercando di trasmettermi un po' di calore.


Luce ci portò in cucina, ci fece accomodare e ci offrì delle pietanze di vario genere, io necessitavo di un primo piatto caldo e c'era anche quello, per finire dei biscotti al cioccolato. Dopo aver cenato credevo che si fosse fatto l'ora per andare a dormire, così la gentile strega ci accompagnò nelle camere degli ospiti ed io capitai con Joseph, il mio amico del cuore. Ci mettemmo a letto e lui era molto preoccupato, mi faceva domande del tipo “Ora che succederà Luna? Credi che riusciremo a trovare l'amuleto? Come starà Clò?” 


Io non riuscii a rispondere nemmeno ad una domanda che mi aveva posto Joseph, l'unica cosa che potetti dirgli fu “Joseph, non sono sicura di quello che succederà ma di certo posso dirti che farò di tutto per salvare Clò!”


Il mio amico mi strinse la mano ed io come sempre, guardavo fuori dalla finestra, anche se il panorama non era uno dei migliori, immaginai di vedere nel cielo il volto di mia sorella Clò, mi mancava tantissimo. Chiusi gli occhi e cercai di parlarle attraverso il pensiero “Sorella mia se mi stai ascoltando, voglio dirti di stare tranquilla, perché ti salverò!”. 


La mia collana si illuminò e sentii nelle mie orecchie “Confido in te Luna, sono sicura che mi salverai... Ti voglio bene!” 


Ci speravo che riuscissi a comunicare con lei anche se attraverso il pensiero, almeno sentire la sua voce mi rassicurava un po'anche se non mi bastava, però mi dava la forza di andare avanti!


 




II


(Primo giorno)


 


 


Sirene, sirene, e ancora un suono delle sirene udivo nelle mie orecchie, un suono così fastidioso che non riuscivo a dormire tranquillamente. Mi svegliai di colpo, sentivo tanto freddo e la mia pelle era umida, appena aprii gli occhi non riuscivo a vedere nulla: una nebbia fittissima ostacolava la mia vista. Capii subito che non mi trovavo in quel letto comodo dove mi ero addormentata, come per magia mi ritrovai per strada al buio e piena di ansia. Iniziai ad urlare, cercavo di farmi strada mettendo le mani avanti per non inciampare “Nonna Mery, nonna! C'è qualcuno?” 


Il suono delle sirene continuava a irrompere il silenzio in quella notte buia, ma non udivo solo quel suono fastidioso ma anche delle risate di bambine. Senza dubbio mi trovavo in qualche incubo e se fosse stata invece la realtà non l'avrei augurato a nessuno, nemmeno al mio peggior nemico. Ero sola e spaventata, continuavo a gridare aiuto ma nessuno veniva in mio soccorso. Improvvisamente sentii una voce misteriosa che diceva “Questa è Mysteria, la valle delle streghe e dove regna la paura!”


Mentre cercavo di riscaldarmi strofinando le mani sulle mie braccia fredde “Chi è che parla?”


La voce non sembrava che appartenesse a qualcuno che voleva farmi del male “Sono Vera, la figlia del re delle tenebre!”.


Era la ragazza di cui mi aveva parlato Luce, ero curiosa di sapere cosa volesse dirmi “Perché sei comparsa nei miei sogni?”


Vera con tono gentile “Ho potuto avvertire una forza sovrumana e magica qui a Mysteria, appena avete messo piede nel nostro regno, ho subito avvertito la tua energia ed ho capito che non sei una persona perfida come tante persone che risiedono in questo tetro regno!”


Molto stupita da quelle sue gentili parole “Beh, grazie! L'unico motivo che ti ha portato a parlare con me è quello di congratularti?” Le chiesi con sarcasmo.


Questa volta con voce più determinata “Veramente no! Ho saputo che sei alla ricerca di un amuleto ed io potrei aiutarti, ma...”.


Io molto perplessa e titubante “Ma...cosa?”.





Vera: “Dovresti aiutarmi a spezzare l'incantesimo che divide me e il mio amato Sailar, inoltre devi sapere che c'è un prezzo da pagare!”.


Non mi sembrava vero, finalmente avevo trovato un modo per portare indietro mia sorella, così le chiesi “Dimmi, dimmi tutto… cosa vuoi in cambio!?”.


Vera: “Un'anima in cambio, cerco un'anima in cambio, a Mysteria funziona così!”.


Improvvisamente mi cadde il mondo addosso, era troppo strano ricevere una proposta di aiuto senza dare niente in cambio, con molta rabbia le dissi “Non pensarlo nemmeno lontanamente, troverò un altro modo... Mi dispiace per te e il tuo amore ma nessuno più soffrirà!”.


Dopo la mia negazione sentii un vento impeto soffiare, non riuscivo a camminare, ero bloccata e la nebbia non mi permetteva di vedere dove mettessi piede. Fui avvolta da una tromba d'aria, caddi a terra più volte e improvvisamente sentii il ruggito di un animale, non riuscivo a captare la provenienza di quei spaventosi rumori fin quando non vidi davanti a me un lupo con tre teste, occhi rossi e zanne lunghissime, zampe grandi quanto la mia testa, artigli lunghissimi e una coda appuntita come una spada. 
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La creatura mostruosa si avvicinò lentamente a me, ringhiando e sbavando, ero bloccata a terra cercando di indietreggiare ma non riuscivo a muovermi. Quella bestia mi annusò dalla punta dei piedi fino ai capelli, poi poggiò una delle sue enormi zampe sulla mia pancia, sfilò i suoi artigli e stava cercando di sventrarmi, inizialmente mi graffiò sul braccio facendolo sanguinare, ritornò all'attacco per essere più preciso la seconda volta e mentre stava per colpirmi, arrivò su di esso un fascio di luce che lo scaraventò a terra, per magia riuscii ad alzarmi e mi accorsi che non mi trovavo più nell'incubo ma mi trovavo nel mio letto. Mi alzai la maglia per vedere se la mia pancia era intatta ed era tutto a posto, il braccio invece sanguinava! Mi spaventai tanto, ma senza perdermi di coraggio andai in bagno e iniziai a togliere il sangue dal braccio con acqua fresca, tamponando con un asciugamano fin quando non vidi uscire più neanche una goccia. Mi guardai allo specchio e non mi piaceva affatto la cera che avevo, ero esausta ed impaurita, sullo specchio del bagno comparve una scritta “Trova l'amuleto”. Pensavo fosse un messaggio di Clò ma mi ricredetti quando vidi l'immagine riflettere per due secondi di Tracy. 


Ritornai a letto per cercare di dormire, le ore passarono ma non chiusi occhi nemmeno per un istante, non so quanto tempo passò ma ad un certo punto sentii la voce di Luce “sveglia, sveglia, sveglia...!”.


Uscii dalla camera e un po' assonnata “Ma come sveglia, è ancora buio fuori!”


Luce avvicinandosi a me con destrezza “Cara, qui è sempre buio! Non dimenticare che ti trovi a Mysteria, nel regno del male...”.


Andai a svegliare Joseph che dormiva beato, poi scendemmo in cucina per fare colazione, eravamo tutti riuniti e in più si aggiunsero altre due belle ragazze che si presentarono con molta gentilezza e con un sorriso stampato sul viso.


La prima, aveva dei capelli mossi color castano, occhi grandi e radiosi, labbra delineate e grandi, un fisico esile, ed indossava un abito lunghissimo velato di colore azzurro come il cielo, per mettere in risalto il suo punto vita aveva una cinta sottile dorata in corda. Si avvicinò a me e dandomi la mano disse: “Sono Savina, piacere di conoscerti Luna! Sono la seconda strega della Luce e pratico la magia per conto delle stelle”.


La seconda strega aveva capelli di media lunghezza color rubino, occhi verdi e labbra sottili, media altezza e un po' più formosa delle altre, indossava una mantella lavorata color rosa con delle fantasie damascate, un abito corto lilla e sandali alla schiava con lacci che le avvolgevano il polpaccio. Si inchinò con molta grazia e disse: “Salve, io invece sono Mona, la terza strega della Luce, pratico la magia per conto della luna!”


Luce mentre faceva comparire delle buonissime pietanze sul grande tavolo della cucina spiegò: “Loro sono le mie consorelle, con l’unione dei nostri tre poteri possiamo affrontare Tritus, il re delle tenebre!”


Kira molto attratta da loro, si presentò “Beh, il mio potere è stato conferito dalle stelle per questo porto lo stesso simbolo che avete sul cancello della vostra tenuta!”.


Mona: “Sì Kira, tu sei la guardiana del tempo che permette di aprire varchi tra un mondo e l'altro! Insieme potremo riuscire a trovare l'amuleto di Clò!”


Mentre loro parlavano, io ero indecisa se raccontare l'incubo fatto o meno, così decisi di raccontare tutto a Luce. Dopo aver raccontato che Vera si era intrusa nei miei sogni, Savina disse che non ero l'unica alla quale la figlia di Tritus faceva visita, lei faceva visita a tutti coloro che hanno un bisogno disperato di aiuto, offre la sua disponibilità e poi cerca in cambio sempre qualcosa, che è sempre un qualcosa di vitale. Vera aveva un modo subdolo per raggirare le persone, le raggirava in tal modo che la potessero aiutare a ricongiungersi col suo amato Sailar.


Kira: “Chi è la bestia che stava attaccando Luna?”.


Savina con voce tremante: “Quella creatura mostruosa è Cibero, il guardiano degli inferi, sventra prima le vittime e poi con la sua coda appuntita gli cava gli occhi, è il braccio destro di Tritus!”


Joseph molto incuriosito “Ma cosa accadrebbe, se Vera si ricongiungesse con Sailar?”.


Luce: “Le due fazioni cadrebbero e morirebbero tutti, ci sarebbe l'estinzione dei due popoli e l'equilibrio tra il mondo terreno e quello dei morti si spezzerebbe. Vorrebbe dire che i morti potrebbero entrare nel mondo terreno senza difficoltà, voi riuscireste a immaginare cosa potrebbe accadere? Di sicuro, nulla di buono!”.


Nonna Mery mentre guardava fuori dalla finestra “Ma non c'è un modo per spezzare l'incantesimo?”.


Io alzandomi dalla sedia “A me Vera ha detto che un modo c'è!”.


Savina: “Fidati non c'è, non c'è...” abbassando lo sguardo con molta tristezza.


Joseph: “Come faremo a ritrovare l'amuleto?”.


Luce con tono rassicurante gli rispose: “Tranquillo, andremo a trovare una persona a noi cara che ci permetterà di localizzare l'amuleto e faremo di tutto per riprendercelo...”.


Io afferrai le mani di Luce: “Grazie, grazie...”.


Dopo aver fatto il quadro generale della situazione, Luce ci fece cenno di seguirla per andare a parlare con la persona misteriosa che ci avrebbe aiutato. Uscimmo di casa e nel cielo vidi che la luna non era bianca come il giorno prima, iniziò a colorarsi di arancio, restavano altri nove giorni per compiere la profezia della luna rossa a Mysteria. Ricordavo le parole del Maestro dei Lunari, dovevamo trovare l'amuleto entro dieci giorni, e nel caso in cui non ce l'avremmo fatta a tornare indietro il varco si sarebbe chiuso, e noi saremmo rimasti lì per sempre. Non è che la cosa mi eccitasse molto, mi mancava il mondo terreno ma soprattutto la mia famiglia e il mio Mike.


Dopo il mio risveglio dal coma, mi sentivo molto cambiata, sentiva come se una parte di me se ne fosse andata via con tutte le cose brutte che ci erano accadute, pensavo spesso alle persone morte a causa nostra: Dany, Pamela, Abram. Una parte di me era assente, si trovava in un letto di ospedale, lo stesso dove era ricoverata Clò. Mi sentivo confusa e disorientata senza mia sorella, lei mi ha sempre completato perché è colei che mi trasmette serenità quando sono nervosa e ansiosa. Clò è la sorella che tutti vorrebbero avere, perché ha un cuore grande ed è una persona umile. Mi ero ripromessa di proteggerla con la mia stessa vita ed ero pronta a tutto per riportarla indietro.


Camminammo per un bel po', dopo di che ci fermammo e sotto di noi vedemmo una grande vallata, si poteva notare dall'alto questo grande villaggio e risaltava subito agli occhi il grande pozzo della Luna. Alla sinistra del pozzo si potevano notare tante case disastrate e tetre, mentre alla parte destra del pozzo, c'erano case luminose che emanavano una luce celestiale: quella, era la fazione che apparteneva al popolo della Luce, non c'era alcun dubbio!


Luce ci fece cenno di seguirla, scendemmo per un sentiero che ci portava alla parte destra del villaggio, non potevamo infrangere le regole, ovvero entrare nella fazione del Buio, ci avrebbero linciati vivi. Alzando gli occhi al cielo si potevano vedere uccelli neri con grandi ali, code lunghe e appuntite, becchi a forma di uncino e gli occhi rossi come i pipistrelli: facevano a dir poco paura. Luce disse che quelli, erano gli uccelli carnivori, Tritus gli ordinava di mangiare le vittime, ovvero delle persone umane!


Arrivati nella fazione della Luce, si potevano ammirare tante bellissime case tutte bianche con tetti di color celeste, c'erano perfino tanti prati, doveva essere tutta opera della magia delle streghe della Luce, per rendere il loro territorio pieno di vita e non tetro come il territorio dei loro nemici. Giungemmo davanti ad una grande tenuta alberata, un cancello dorato si aprì davanti a noi e, così entrammo in viale pieno di fiori esotici, alberi di pesco ci circondavano ovunque. Percorso il viale alberato ci trovammo dinanzi a delle scale in marmo e ad una porta altissima che si aprì  lentamente. All'entrata della grande tenuta c'era una donna di età avanzata, portava una treccia lunghissima nera, aveva un corpetto tutto ricamato con pietre color ambra, una gonna in chiffon corta sul davanti e lunga dietro, sandali dorati, aveva un viso incantevole dai tratti arabi. Luce si avvicinò a lei e si inchinò ai suoi piedi, la donna le fece cenno di rialzarsi, dopodiché si presentò: “Salve a tutti, sono Amber, e sono a capo della congrega delle streghe della Luce!”.


Rimasi per alcuni secondi a bocca aperta come una sciocca, ero incantata dalla sua bellezza e mi chiedevo tra me e me “Sono tutte belle queste streghe della Luce?”.


Quasi quasi, mi sentivo un brutto anatroccolo in confronto a loro. La donna mistica ci fece entrare nella sua tenuta, non avevo mai visto una casa così bella, all'interno era tutta di vetro, interamente arredata con l'oro e c'erano tanti divani bianchi con cuscini in pelliccia bianca, sembrava tutto così etereo e incantevole. Mi sembrava di essere in paradiso, a pensare che a distanza di qualche metro fuori da quella casa, c'era un mondo macabro e buio. Ci sedemmo su quei lussuosi divani, avevo quasi paura di sedermi per non rovinarli, Amber chiamò un badante e ci fece portare delle tisane alla frutta. Mentre sorseggiavamo quelle buone tisane, Luce spiegò la nostra situazione, le raccontò che mia sorella a opera di Erminia, si trovava nel mondo terreno in coma perché aveva perso l'amuleto. Inoltre le chiese se c'era un modo per localizzare l'oggetto smarrito e Amber rispose che un modo c'era ma dovevamo ricorrere ad un rito magico. Con molta curiosità, chiesi alla grande donna se il rito in questione sarebbe stato pericoloso o meno, lei con molta tranquillità e sorridendomi rispose di no. Nonna Mery si propose come aiutante dato che lei era esperta di incantesimi, la donna sembrava un po' titubante all'inizio, poi afferrò le sue mani e le guardò attentamente, avvertì un qualcosa ed esclamò dicendo “Tu sei una medium, anziana donna! Avverto in te una forza interiore molto potente...”.


Nonna Mery con tono pacato “Sì, sono una medium e parlo anche con le anime perse che vagano senza meta!”.


Luce con tono sarcastico “Sorprendente la nonnina!”.


Amber si alzò dalla sua poltrona che come braccioli aveva due teste di cigni e lo schienale, erano due ali piene di piume bianche, era bellissima quella poltrona! La donna ci fece cenno di seguirla, dicendo che ci avrebbe condotto in un posto dove si sarebbe svolto il rito di localizzazione. Io e Joseph ci guardammo molto stupiti, lui era più incantato di me. Molti pensieri affliggevano la mia testa, il pensiero fisso era mia sorella Clò, ad immaginarla in quel letto d'ospedale mi veniva un nodo allo stomaco. Dovevo restare molto calma per ritrovare l'amuleto e salvarla, non potevo permettermi di essere vulnerabile, avevo trovato delle streghe potenti che mi avrebbero aiutata ed io dovevo essere alla loro altezza, avevo giurato di non deludere mia sorella.


 




III


(Primo giorno)


 


 


 


Entrammo in una camera enorme, dall'aspetto sembrava un solito salone, grossi lampadari e poltrone rosse rendevano la stanza molto lussuosa. Amber si avvicinò ad una grande porta, poi fece uno schiocco di dita con la mano destra e magicamente la porta si aprì. Iniziò ad entrare prima lei, poi noi la seguimmo molto incuriositi. Joseph aveva un’espressione meravigliata sul suo viso, io ero certa che stavamo per andare in un luogo segreto. Appena varcammo la soglia c'erano delle scale, sembrava che stessimo in una grotta, scendevamo lentamente e mentre camminavamo Amber pronunciò ad alta voce: “Lux venit ad me!”. ovvero “Luce vieni a me!”. Vidi comparire tante mini lucciole che emanavano una grande luce, una di essa si posò sulla mia spalla, mi voltai per ammirarla e potetti notare che erano delle piccolissime fatine con delle ali luminescenti. Tutte quelle fatine ci facevano strada illuminandoci la via, balzando di qua e di là come fossero palline. Scesi l'ultimo scalino e a terra c'era una grande pozzanghera di acqua, Amber si inginocchiò e immerse le sue mani, improvvisamente l'acqua si solidificò diventando un pavimento liscio e trasparente. Continuammo a camminare finché non ci fermammo davanti ad una fontana ovale recintata di marmo, la prima espressione che mi venne fu “Wow! Ma che incanto...”. 


Amber mi fece sedere vicino a lei sulla fontana, mi prese le mani e mi disse “Sei pronta per iniziare il rito?”.


Io molto decisa mentre guardavo la nonna “Sì, sono pronta...”.


Mi fece entrare nella fontana e mi chiese di distendermi nell'acqua, era molto gelida, lentamente mi immergevo fino a coprirmi completamente, scoperto avevo solo il viso. Una volta che mi immersi del tutto, Amber si avvicinò a me e la vidi spargere sul mio corpo della polvere di colore verde, annunciando “Questa è polvere che proviene da foglie di quercia! Codesta polvere ti aiuterà a viaggiare con la mente proteggendoti da forze esterne, nel caso in cui tenteranno di aggredirti...”.


Dopo aver sparso la polvere su di me, cominciò il conto alla rovescia e pronunciava delle formule “Dio della natura, dee del vento, Dio dell'acqua, aiutateci a localizzare l'oggetto smarrito!”.


Lo ripetette per tre volte e, improvvisamente, mi sentii sollevare dall'acqua, fluttuavo nell'aria e sentivo una forza oscura intorno a me, vidi una nube nera a forma di spirale che mi avvolgeva, spalancai gli occhi e vidi Amber che guardava nell'acqua, notai la sua espressione molto seria e preoccupata, così le chiesi mentre chiudevo gli occhi “Cosa vedi Amber?”.


Nonna Mery “Sì, cosa vedi Amber, sei riuscita a scoprire dove si trova l'amuleto magico che stiamo cercando con tanta disperazione?”.


 


Con un cenno di mano, mi fece scendere lentamente facendomi immergere di nuovo nell'acqua, arrivata alla superficie mi sentii libera e così mi alzai. Uscii dalla fontana e mi avvicinai ad Amber mentre mi strizzavo la maglia piena di acqua: “Ti prego dimmi che l'hai trovato, l'amuleto...”.


Amber mentre si voltava dall'altro lato rammaricata “Sembra che l'amuleto ce l'abbiano le streghe del Buio, le con-sorelle di Erminia!”.


Kira andava avanti e indietro in modo nervoso “Questo non promette nulla di buono, avremo a che fare ancora con quelle brutte streghe!”.


Mentre stringevo forte le mani della maga “Come faremo a riprenderci l'amuleto?”.


Amber con voce calante: “Non sarà facile, dovremmo entrare nel loro villaggio e cercare di riprenderci l'amuleto, questo porterà le streghe a sfrenare la loro ira su di noi!”.


Kira con tono deciso “Noi saremo lì a combatterle se è necessario, a noi serve l'amuleto per riportare indietro Clò!”.


Amber: “Domani notte fatevi trovare qui e faremo visita a una persona che forse potrà aiutarci senza che le streghe ci facciano problemi!”.


Nonna Mery molto incuriosita: “Chi è questa persona, se possiamo chiederlo?”.


Amber: “É Margo, lui lavora per Tritus ma non è cattivo, io e lui  siamo amici da secoli, ad essere del tutto sincera abbiamo avuto anche una piccola relazione!”. 


Io molto preoccupata “Speriamo bene, speriamo che riuscirà ad aiutarci!”.


Dopo aver ascoltato Amber, ritornammo indietro salendo di nuovo tutte quelle scale, le fatine ritornarono a farci strada con le loro luci, sembrava che danzassero nell'aria, saltavano da una parte all'altra come fossero delle ballerine, rimasi molto incantata da quello spettacolo. Uscimmo dalla grotta e ci ritrovammo in casa nel grande salone lussuoso, Amber ci raccomandò di farci trovare in orario fuori casa sua la notte seguente, saremmo dovuti andare da quel misterioso Margo, e nel pronunciare il suo nome, notai che sul suo viso comparì un velo di malinconia, come quando due persone non si vedono da tanto tempo e che hanno ancora qualcosa in sospeso da dirsi, non me la contava giusta!


Uscimmo dalla tenuta di Amber e Luce ci fece strada per ritornare a casa, mentre eravamo di ritorno alzai di nuovo gli occhi nel cielo per ammirare la luna ed era sempre di quel colore arancio. Mi venne spontaneo chiedere a Luce: “Ma cosa succede qui a Mysteria quando nel cielo c'è la luna rossa?”.


Luce con tono serio “Ogni volta che la luna rossa compare nel cielo, tutte le anime ritornano in vita, il varco del regno dei morti si collega con quello del mondo terreno e in quei giorni, accade di tutto!”.


Kira aggiunse,  mentre si aggiustava gli occhiali sul suo naso sottile “É vero che al decimo giorno se non riusciamo a tornare indietro, resteremo qui bloccate?”. 


Luce scuotendo la testa le rispose: “Purtroppo, sì!”.


Joseph mi guardò spaventato e mi prese la mano “Non voglio restare qui, Luna, voglio ritornare a Crystal City, magari insieme ad Abram!”.


Lo guardai perplessa per alcuni secondi e poi “Joseph...Abram è morto, non ricordi?”.


Joseph sembrava un attimo preso dal panico “Sì, sì, hai ragione... Non so cosa mi abbia preso!”.


Mi sembrò alquanto strana la cosa, pensavo che fossi l'unica ad avere problemi alla testa, evidentemente tutta quella faccenda aveva scioccato anche lui!


Mentre camminavamo, Luce ci disse di affrettarci perché stavano per risuonare le sirene, ciò voleva stare a significare “Zombies all'attacco”. Non ricordavo che fosse trascorso tutto quel tempo, cercammo di camminare più a passo svelto, da lontano si poteva notare la tenuta delle streghe della Luce quando improvvisamente iniziammo a sentire in modo irruento “Eeeeeeee...Eeeeeeee... Eeeeeeee!”. Era il suono delle sirene, il coprifuoco era iniziato. Cominciammo a correre verso il cancello della tenuta, dall'altra parte vidi Mona che cercava di aprire il cancello per farci entrare mentre le sirene suonavano ancora, riuscirono ad attraversare il cancello nonna Mery, Joseph e Luce. Il cancello si chiuse da solo, io e Kira rimanemmo per strada, ci guardammo spaventate come dire “E ora?!”. Iniziò a scendere la nebbia, noi due ci avvicinammo al cancello tenendoci per mano, da lontano dall'altra parte della strada si potevano notare persone che sbucavano dal terreno, sentivamo lamenti di anime dannate, era la loro ira che cantava! Non sapevamo che fare, cercavamo di aprire il cancello ma nemmeno Luce e Mona ci riuscivano con la magia, Joseph mi urlava dall'altra parte di stare attenta, così mi venne l'idea di scavalcare il cancello ma era molto alto, Kira mi guardò con occhi sconfitti e disse “Non ce la faremo mai a scavalcare il cancello, è altissimo!”. 


Luce mentre era dietro il cancello ci urlava “Luna, cercate di correre accostando il cancello della tenuta, vi porterà sul retro dove c'è un piccolo spiazzale, da lì troverete un cancello dove c'è una piccola apertura, cercate di entrare da lì, dai... muoviti!”.


Iniziammo a correre, vidi che uno di quei mostri ci aveva avvistato, iniziò a correre verso di noi, aveva uno volto sfigurato, mani con grossi artigli, zanne ed occhi sanguinanti, aveva moltissime ferite su tutte la parti del corpo, era impressionante e spaventoso.
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 Continuammo a correre dirigendoci sul retro della tenuta, entrammo in quello spiazzale, e vedemmo quel famoso cancello di cui parlava Luce, c'era una piccola apertura, una rete metallica stracciata, non so se avremmo potuto farcela ma valeva la pena tentare. Lo zombie era dietro di noi, io e Kira tirammo la rete con le mani, fino a creare un'apertura più grande, iniziai a passare prima io, Kira stava per entrare quando quel mostro l'afferrò per la gamba, subito le tesi la mano per aiutarla ad entrare, Kira urlava: “Luna, Luna, aiutami...!”


Continuavo a tirare, lo zombie stava quasi per morderla quando Kira afferrò il suo amuleto, se lo tolse dal collo e glielo conficcò nella tempia: dall'amuleto uscì una Luce di colore azzurro e lo zombie finì in un cumulo di cenere. La mia espressione fu “Cavolo, per tutti i morti di Mysteria… l'hai arrostito!”


Kira con molto affanno “Quel maledetto zombie, stava quasi per mangiarmi la gamba!” Esclamò guardandosi la gamba per verificare se lo zombie l'avesse morsa.


Subito poco, ci raggiunsero anche gli altri, la nonna mi abbracciò e Luce “Finalmente, ce l'avete fatta!”


Richiudemmo per bene la rete per evitare che una di quelle mostruose creature entrasse da lì. Per un attimo rimasi senza fiato, ritrovarmi faccia a faccia con quel mostro mi aveva un attimo spiazzata. Dopo essermi ripresa, raggiunsi gli altri in casa, si continuavano ad udire lamenti di anime in cerca di vendetta, mi misi a guardare dalla finestra e vidi una bambina che guardava proprio nella mia direzione, alzò la mano sinistra e mi salutò, mi voltai subito indietro per chiamare la nonna e quando mi rigirai verso la finestra, scomparì nel nulla! Richiusi la tenda e andai in cucina dove mi aspettavano gli altri per la cena, avevo una gran fame, dopo tutto quello spavento, si era aperta una voragine nel mio stomaco, dalla fame avrei mangiato anche la tavola. Finalmente si poteva avvertire un clima di serenità, si mangiava e si dialogava, ma soprattutto scherzavamo tanto tra noi, c'era Savina che era molto simpatica, aveva un ottimo senso dell'humor.


Dopo aver cenato, rimase in cucina a farmi compagnia nonna Mery, si sedette di fianco a me e mi disse “Cara, ti vedo molto stressata e pensierosa, vedrai che riusciremo a salvare tua sorella...!”


Poggiai la testa sulla sua spalla e con tono basso “Mi manca tanto Clò...”, poi si aggiunse un abbraccio forte e caloroso della nonna. Mi chiedevo cosa stavano pensando la mamma e il papà non trovandomi nella stanza di ospedale, mi chiedevo se fossero in pensiero per me e se si stavano chiedendo dove fossi! La nonna mi disse che non dovevo preoccuparmi, perché noi anche se ci trovavamo nell'altra dimensione, nel mondo terreno continuavamo a svolgere la vita normale. In parole povere era come se ci fossimo sdoppiati, mi risultava difficile comprendere ma mi fidavo delle parole della nonna.


Dopo avermi rassicurato nonna Mery, andò anch'ella a riposare, io rimasi nel salone e mi riaffacciai di nuovo alla finestra, non avevo sonno, così mi fermai a guardare fuori, avevo lo sguardo perso nel vuoto, cercavo di studiare le prossime mosse da fare ma c'era una parte di me che era bloccata lì, proprio in quell'istante. Mentre ero avvolta dai miei pensieri, sentii un rumore per la strada, cercavo di capire da dove provenisse e vidi di nuovo quella bambina, era un fantasma indubbiamente, mi sorrideva come mi conoscesse bene, ma non l'avevo mai vista. Scesi le scale velocemente, attraversai il cortile della tenuta e uscì dal cancello, la strada era deserta e nebbiosa, attraversai lo stradone centrale e mi accostai ad un albero, cercavo di intravedere dove si trovasse la bambina ma riuscivo a vedere solo un'ombra che scompariva velocemente. Improvvisamente sentii afferrarmi la mano, subito mi voltai e vidi questa bambina spaventosa, capelli lunghi neri, aveva gli occhi chiusi e  cuciti con dei punti, il volto sfigurato e aveva lunghi graffi sulle braccia, mi spaventai nel vederla da vicino, così indietreggiai di qualche passo, lei mi disse “Non aver paura, non ti farò del male!”


Mentre continuavo a fare qualche passo indietro “Cosa vuoi da me, perché hai voluto che ti seguissi?”


La bambina fantasma mentre alzava la testa come se riuscisse a vedermi “Sono Giulia, appartengo anche io alla dinastia Sander...”


Io molto perplessa “Come...? Anche tu appartieni alle Prime Lune?”


Con voce triste rispose “Sì, al suo tempo Erminia e le sue sorelle mi fecero prigioniera, mi assassinarono, mi cavarono prima gli occhi e poi mi rubarono l'anima, mi portarono con loro in questo regno triste e cupo!”
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